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Da due anni dovrebbero essere appaltati i lavori di copertura di un alveo 

È la «Cassa» responsabile 
della protesta^ a S. Arpino f> ¥• 

Una fogna a cielo aperto che convoglia le acque della zona alta di Napoli 
A S. Sebastiano al Vesuvio bloccate alcune strade per la mancanza d'acqua 

Un paio di centinaia di per­
sone l'altro giorno hanno 

' bloccato la linea ferroviaria 
Napoli-Roma all'altezza del­

la stazione di S. Arpino. 
Questa occupazione, l'enne­

sima della serie su questa li­
nea, ha causato enormi disagi 
A migliala di viaggiatori. Tre 
treni — come abbiamo scrit­
to ieri — sono stati bloccati 
per tutta la durata della ma­
nifestazione, mentre gli altri 
convogli sono stati deviati per 
altre linee, ma i disagi sono 
stati lo stesso enormi. 

Al di là della protesta degli 
abitanti del paese c'è da dire 
che l'occupazione delle linee 
ferroviarie crea danni ad al­
tri lavoratori, a gente comu­
ne, perché i ricchi, si sa, 
non usano la ferrovia per 
spostarsi, ma preferiscono 
maz^i più comodi. 

Gli abitanti di S. Arpino 
— ultimo paese al confine tra 
la provincia di Napoli e quel­
la di Caserta — hanno pro­
testato perché all'interno del 
loro paese scorre un « ca-
vone » che trasporta liquami, 
acqua piovana, detriti. Que­
sto alveo parte dai Camaldoli 
e arriva fino ad una « va-
f>ca » che è situata nell'area 
del comune di Succivo — e 
questa vasca sorge a fian­
co dell'edificio scolastico di 
questa cittadina — racco­
gliendo liquami lungo tutto il 
percorso. Il letore che emana 
dall'acqua — molto spesso 
usata per irrigare gli ortag­
gi — d'estate diventa insop­
portabile. 

E quest'alveo — responsa-
bile anche di una paurosa al-
luzione il 20 settembre del 
'74 — non genera solo « odo­
ri » ma anche malattie infet­
tive. Negli ultimi mesi sono 
ben 6 l casi di epatite 
virale registrati a S. Arpino 
(ma In lealtà l'incidenza di 
questa malattia infettiva e 
ben più grave perché non 
vengono denunciati dai medi­
ci tutti i casi che si verifi­
cano) e il tifo è presente in 
maniera quasi endemica. 

E' chiaro che l'esaspera­
zione degli abitanti di S. Ar­
pino è aumentata man mano 
che l'estate avanzava, fino a 
sfociare nella protesta dell'al­
tro giorno. 

Ma qual è in realtà la si­
tuazione? 

Il progetto per la copertura 
di quest'alveo è inglobato in 
quello più ampio, pcf il disin-
quinllmfeto5. dèi '«jolfd- dS-lfej. 

èpoli. Il comune di S. Arpino 
ha chiesto più volte che si , 
dia inizio ai lavori di coper­
tura. ma la Cassa del Mez­
zogiorno non ha mai dato 
risposte positive. I Comuni 
della zona atellana, dopo la 
famosa alluvione del "74 che 
causò 4 morti, hanno costitui­
to un consorzio che ha pre­
disposto un progetto per la 
copertura di questo alveo. Il 
progetto — stilato da proget­
tisti della « Cassa » — venne 
consegnato due anni fa agli 
organi tecnici della Cassa per 
il Mezzogiorno, ma da allora 
né i lavori sono stati appal­
tati né si è avuta notizia di 
un loro imminente inizio. 

Oggi si dovrebbe riunire il 
comitato delle regioni meri­
dionali presso la Cassa per 
il Mezzogiorno che ha all'or­
dine del giorno — inserito. 
a quanto pare,, solo dopo la -
protèsta del cittadini di S. Ar­
pino — che dovrebbe — al­
meno così sperano gli abi­
tanti de! comune — attribui­
re l'appalto dei lavori per la 
copertura dell'alveo. 

Un'altra protesta è stata at­
tuata (erano in massima par­
te donne e bambini) a S. Se­
bastiano al Vesuvio per man­
canza di acqua Hanno occu­
pato via Piromallo, via Gari­
baldi e via Gramsci e han­
no acceso falò con vecchie 
suppellettili e copertoni d' 
auto. 

Finno parte di un nucleo 
di 200 famiglie che abita in 
v:-a Vesuvio al confine tra il 
comune di S. Sebastiano e 
quello di Cercola e da anni 
non nano l'acqua in casa. 
Vengono rifornite con auto­
botti. Hanno sempre chiesto 
che venisse realizzata la con­
dotta per avere l'acqua in ca­
sa ma non hanno ottenuto 
nulla. Di qui la loiv protesta. 

> * * 

Una nota del Consorzio del porto 

Demanio marittimo: 
perché la revisione 
* delle concessioni 

V i 

Si è inteso regolarizzare quelle,con canoni 
mai aggiornati del disciolto ente autonomo 

Cosi si presenta la vasca di raccolta delle acque che provengono aalla zona alta di Napoli 

Il Consorzio autonomo del 
porto di Napoli in mento alle 
concessioni del demanio ma 
rittimo non ancora rinnovate 
fa alcune precisazioni. 

In primo luogo che si è in­
teso regolarizzare le conces­
sioni provenienti dal cessa­
to ente autonomo le quali. 
nella stragrande maggioran­
za, sono state mantenute ne­
gli ultimi dieci anni (per 
quelle aumentate nel '73 o 
'76 l'aumento non è previsto) 
con canoni mal aggiornati. 

D'altra parte — è detto in 
una riota — il consiglio diret­
tivo ha dovuto dare esecuzio­
ne ad una precisa norma di 
legge istitutiva (articolo 22. 
2. comma) che dispone la re­
visione delle concessioni e de­
gli appalti del cessato ente 
autonomo « verificandone !a 
rispondenza alle nuove esi­
genze delle attività portuali». 

In base a queste considera­
zioni, il Consorzio autonomo 
del porto ha ritenuto di far 
carico ai concessionari di 
inoltrare la richiesta di re­
golarizzazione delle conces­
sioni. In proposito viene pre­
cisato che il termine d: dieci 
giorni si riferisce alla pre­
sentazione delle domande e 
non al pagamento dei canoni 
arretrati, che deve avvenire 
comunque prima del rilascio 
della concessione a titolo 
provvisorio. 

Infine — precisa ancora 
il Consorzio — sono state in-

i viate lette/e di diffida ai 
; concessionari, dove pure esi­

stevano le condizioni di im­
mediata ingiunzione di sgom­
bero, data la persistente mo­
rosità: nei confronti del ri-

l storante « Transatlantico ». 
invece, la. ingiunzione è nata 
dalla constatazione di una 
pesante morosità, ammontan­
te a circa 18 milioni. 

La nota conclude afferman­
do che le decisioni del Con­
sorzio autonomo del porto. 
rivolte a tutelare l'ordine ed 
a evitate quanto più • volte 
denunciato dalla stessa stam­
pa — e co? «aggressioni» al 
turisti sono, pertanto, piena­
mente conformi all'impegno 
di t u t e l e l'interesse pubbli­
co. a sostegno della struttu­
ra turist-ca, commercia'? e di 
servizio della città di Nipoli 
e per li. ripresa economica 
delia C n n i n ,i 

f i partito") 
A Castana centro, alle 18, 

riunione dei gruppi consilia­
ri della zona sul preavvia-
menio era Langella. 
DOMANI 

A Pendino, alle 18.30. as­
semblea sull'accordo program­
matico e la campagna per la 
stampa comunista con A. 
Mola. 

V 

Ha indetto uno sciopero dei lavoratori della ceramica 

Scavalca i sindacati 
i 

il sindaco de di Cava 
A 

Protesta delle forze democratiche - Grave atto di col­
laborazione con i neofascisti da parte della giunta 

? • • 

/ :. ' 

II colpo messo a segno da quattro banditi nell'ufficio postale di Bacoli 

Pagano le pensioni: rapina di 20 milioni 
Colpito alla testa, con un calcio di pistola, il direttore delPufficio - Nel locale c'erano 15 persone 
Un complice attendeva in auto i tre che hanno agito a viso scoperto - Vane le ricerche dei malviventi 

GROTTAMINARDA 

,EsplosLplpidjj»is|ol|C|5tro 
la casa del compagno Flaminia 
I C C t e n t a n o d i accred i ta re la tes i d e l l a casual i tà d e l ­
l 'accaduto - I par t i t i c h i e d o n o al p r e f e t t o d i A v e l ­
l ino c h e v e n g a fa t ta p i e n a luce su i l ' e p i s o d i o 

AVELLINO — Numerosi colpi 
di p.stola sono stati esp.osi 
contro l'abitazione del com­
pagno Angelo Flammia. con­
sigliere regionale, a Grotta-
mmarda. Uno dei proiettili è 
penetrato, attraverso l'infis­
so di un balcone della casa e 
s'è conficcato nella parete 
della camera. 

I carabinieri, che hanno 
subito avviato le indagini. 
tentano di accreditare la te­
si secondo la quale s'è tratta­
to di un fatto del tutto ca­
suale e che non avrebbe al­
cuna matrice politica. Secon­
do gli investigatori nella stra­
da dove abita il compagno 
Flammia si sarebbe verificata 
una rissa tra gruppi di giovi­
nastri par futili motivi e nel 
corso della stessa sarebbero 
stati esp'osi alcuni colpi d; 
p'stola che hanno raggiunto 
l'abitazione del consigliere re 
gionale. 

E' una tesi, per la verità. 
eh? Ixsria piuttosto psrp'.essi 
da', memento che. se così si 
fossero svolti j fatti, il pro­
iettile p?nstrato nell'abitazio­
ne. che è al primo piano, si 
sarebbe dovuto conficcare nel 
soffitto non nella parete. Ciò 
perché, semp-e attenendoci 
alla ricostruzione dei carabi­
nieri. il colpo sarebbe partito 
dal basso verso l'alto. 

Comunque, appena appreso 
dell'accaduto, i rappresentan­
ti dei partiti democratici si 
sono recati in delegazione 
presso ;! prefetto di Avellino 
al quale hanno chiesto che 
s:a fatta piena luce sul gra­

ve episodio e che quanto pri­
ma sia fornita una versione 
dei fatti che si basi prima 
di tutto sulla perizia balistica. 

Al momento non ci sono 
elementi che possano suffra­
gare una tesi rispetto a un'al­
tra ma non va sottovalutato 
il momento in cui avviene 
questo episodio, caratterizzato 
dall'esistenza di problemi con­
nessi all'insediamento FIAT 
quali il collocamento della 
manodopera e la realizzazio­
ne di case. 

Scàmbio di 
consegne tra. 
gli ammiragli 

Tomasuolo e Baldini 
Nel piazzale della base na­

vale. si è svolta ieri, la ceri­
monia del cambio di conse­
gne del comando in capo del 
Dipartimento militare marit­
timo del basso Tirreno tra 
l'ammiraglio di squadra Lui­
gi Tomasuolo e l'ammiraglio 
di squadra Aldo Baldini. Era­
no presenti numerose autori­
tà civili e militari. L'ammi­
raglio Tomasuolo ha presen­
tato agli ufficiali, sottufficia­
li e marinai, presenti nel piaz­
zale. il nuovo comandante in 
capo. 

Dopo il passaggio di con­
segne, l'ammiraglio Tomasuo­
lo ha rivolto semplici e com­
mosse parole di commiato 

Si s tavano pagando le 
pensioni ad una quindici­
na di persone all'ufficio 
postale di Bacoli. quando 
sono en t ra t i t re rapinator i 
che h a n n o trafugato 20 
milioni in contant i ed han­
no ferito il diret tore del­
l'ufficio che aveva tenta to 
di resistere alla "Fàplhh.. , 

Nell'ufficio postale di via 
Risorgimento — come det­
to — alle 9,45 si s tavano 
pagando le pensioni. Una 
quindicina di persone at­
tendevano il loro turno da­
vanti lo sportello, quando 
un 'au to si è fermata con 
grande stridore di freni 
davant i le porte dell'uf­
ficio. Uno dei quat t ro oc­
cupant i dell 'auto rimane­
va al volante men t re gli 
al tr i t re scendevano, con 
fare circospetto, ed entra­
vano nei locali dell'ufficio. 

Un a t t imo di esitazione 
poi l t re giovani h a n n o 
pronunciato le fatidiche 
parole: e Questa è una ra­
pina! Mani in v aito > ed 
h a n n o 3stratto, contempo­
raneamente , le pistole che 
fino a quel momento ave­
vano tenute nascoste in 
tasca. 

Il diret tore dell'ufficio, 
Francesco D'Alema — un 

! Quarantacinquenne resi­
dente in via Da Rosa a 
Bacoli — tentava di tergi­
versare. affermando che i 
soldi non c'erano, che era­
no pochi, che la rapina 
non valeva la pena di ef­
fet tuarla e cosi via. 

Ma i rapinatori dopo un 
all 'uno di sbandamento — 
forse perché non si aspet­
tavano una simile reazio­
ne — ripetevano la loro ri­
chiesta e di fronte al nuo­
vo t en t ennamen to del di­
ret tore dell'ufficio postale 
lo colpivano con il calcio 
di una • pistola alla testa 
t ramortendolo. 

I n questo modo aveva­

no via libera e riuscivano 
ad arrivare ai cassetti che 
contenevano il denaro. In 
tre sacchetti i tre giovani 
malviventi riuscivano a in­
filare circa 20 milioni. Poi 
minacciando ancora con 
le pistole i presenti, usci­
vano, fuggendo a bordo 
dell 'auto che li aveva at­
tesi .all 'esterno. 
- Natura lmente appena i 

malviventi sono scappati 1 
presenti h a n n o soccorso 
Francesco D'Alema che ha 
riportato una ferita lacera 
contusa alla testa (ma le 
sue condizioni non sono 
gravi) . Sul posto, sono 
giunti anche i carabinieri 
di Bacoli che hanno ini­
ziato le indagini e predi­
sposto una serie di posti 
di blocco. Ma nonostante 
queste iniziative, dei rapi­
natori non è s ta ta , ancora. 
t rovata traccia. 

i l , - ) I V ' T * 

Assemblea unitaria 
delle fabbriche ' 

della zona Flegrea 
I consìgli di fabbrica del-

l'Unidal. deiritalsider e della 
Edilimpianti hanno tenuto 
una riunione congiunta per 
esaminare la situazione ve­
rificatasi nel Mezzogiorno e 
in particolare ntlla zona Fle­
grea in seguito ai gravi at­
tacchi portati dalle parteci­
pazioni statali ai livelli occu­
pazionali. I tre consigli di 
fabbrica hann oapprovato un 
documento nel quale propon­
gono la convocazione di un 
attivo delle strutture sinda­
cali di tutte le fabbriche del­
la zona Flegrea con la par­
tecipazione delle strutture 
provinciali e regionali del 
sindacato e la realizzazione 
di un coordinamento delle 
fabbriche in crisi per orga­
nizzare forme di lotta più 
opportune per la difesa e Io 
sviluppo dell'occupazione. • 

Stabi l i t i g l i 

i n d i r i z z i g e n e r a l i 

Il progetto 

per l'area 

metropolitana 

di Napoli 
La commissione speciale 

per l'intervento straordinario 
in Cani-pania del consiglio 
regionale ha espresso alcune 
opzioni -sui progetti speciali 
interessa.(iti il territorio del­
la regicae. In particolare, per 
quanto -riguarda l'area me­
tropolitana di Napoli è stato 
preposto uno studio generale 
di riferimento per l'assetto 
territoriale e produttivo del­
l'area. Tale-azione trova una 
sua prima motivazione gene­
rale • esigenza di calare.l'in­
sieme degli interventi io un 
contesto il più possibile ra­
zionale di scelte di quadro di 
riferimento. 

Una seconda motivazione 
va ricercata nell'esigenza del 
coordinamento. attraverso 
una verifica del quadro delle 
compatibilità tra i diversi 
momenti e competenze di in­
tervento sul territorio. Si può 
cosi porre rimedio all'inesi­
stenza di un piano di assetto 
territoriale istituzionale de­
finito. e porre le premesse 
— qualore lo studio stesso 
fosse recepito dalla Regione 

—per ia costruzione di un 
piano stralcio di assetto del 
tcrr,*o'~o nel comprensorio 
d; inte-vento del progetto 
per l'area metropolitana di 
Napoli, considerando l'area 
metropolitana come area-pro­
gramma. ambito cioè di dif­
fusione degli effetti econo­
mici e- .sociali a cui si inten­
de contribuire con gli inter­
venti che si attueranno at­
traverso il progetto speciale 

SALERNO — Per dopodoma­
ni è previsto uno sciopero dei 
lavoratori della ceramica di 
Cava. Ad indirlo non sono 
slate le organizzazioni sinda­
cali ma — fatto singolare — 
il sindaco e la commissione 
consiliare Problemi del La­
voro del comune. E' slata 
ima decisione che ha provo­
cato l'immediata reazione del­
le organizzazioni sindacali e 
dei partiti della sinistra. 
' Il 23 luglio, in seguito alla 

sollecitazione del gruppo con­
siliare comunista, si tenne a 
Cava una seduta del consi­
glio comunale con all'Odo i 
problemi occupazionali e in 
modo particolare la situazio 
ne delia ceramica Cava, oc­
cupata da circa 5 mesi dalle 
maestranze. Emerse dal di­
battito una ferma accusa al­
la amministrazione DC. pre­
sieduta dal sindaco Angrisa 
ni, clic ha brillato fino ad 
oggi per la proprio impoten­
za di fronte ai gravi proble­
mi della città di Cava. In 
seguito il sindaco, contrav­
venendo alla decisione scatu­
rita al Consiglio di avere un 
confronto fra gruppi politici 
democratici e organizzazioni 
sindacali per proclamare una 
giornata di lotta, convocò la 
commissione consiliare pro­
blemi del lavoro in assenza 
di CGIL e CISL. indicendo 
lo sciopero per venerdì 5 ago­
sto e stabilendo di tenere una 
r unione sulle modalità di 
svolgimento il primo agnato. 

< * L'altro giorno, in' questa • 
riunione, i rappresentanti de! 
PCI hanno contestato da una 
parte la decisione arbitraria 
di far dichiarare !o sciopero 
alla • commissione consiliare; 
e dall'altra hanno chiesto che 
il rappresentante del MSI la-
sciasse la riunione. 

Alla pregiudiziale sollevata 
il sindaco ha risposto che es­
sendo « a casa sua » avrebbe 
fatto « ciò che voleva ». Non 
potendo tollerare tale arro-
ean?a PCI. PSI. CGIL, e 
CISL hanno abbandonato la 
riunione. 

Pienamente in linea con la 
tradizione di solidarietà che 
lega MSI e giunta, il sindaco 
ha commesso un grave .gesto 
di prepotenza avocando ad 
una commissione consiliare il 
compito che compete alle or­
ganizzazioni sindacali, ma hn 
anche dato una patente di de­
mocrazia. clic non gli tocca. 
ai neofascisti. 

In merito a onesta vicenda 
Gennaro Giordano, della se­
greteria provinciale CGIL ha 
dichiarato eh" non so'o la 
CGIL e la CISL avevano po­
tuto aoprendere della riunio 
ne dell'altro ieri solo da una 
televisione locale, ma che il 
verbale di convocazione di 
tale riunione prevedeva la 
partecipazione dei partiti del­
l'arco costituzionale oltre che 
dei sindacati unitari e che 
Quindi, per nessuna ragione. 
il sindacato unitario avrebbe 
potuto partecinare ad una riu­
nione a cui facevano parte i 
fascisti. 

Giordano In anche preci­
sato che la CGIL e la CISL 
hanno sempre lottato a Vìan-
co dei lavoratori e che qirndi 
non significa mancanza di so­
lidarietà con la battaglia del­
la ceramica Cava il respin­
gere una giornatT di lotta 
proclamati in modo comple­
tamente anomalo e scor-etto. 
A tale proposito — ha prò 
seguito Giordano — il sinda­
cato ritiene indisDensabile an­
dare alla individuazione del­
le controparti reali quali go­
verno e regione (che 2;à è 
stata impegnata in tal senso) 
che al momento seno assenti 
da ogni attività pubblica de­
cisionale. E' chiaro che ogni 
azione di lotta non potrà es­
sere concordata e gestita se 
rrn dalla federazione unita 
ria 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

T E A T R O E S T I V O P I A Z Z A L E CI­
LE A ( V i a San O a n x n x o 1 1 ) 
Ouet ta «era a l i * 2 1 . 1 5 ; • CooP-
t * a t r i ! t • G l i isocnt i » pre­
senta La comm*4ia tf«l re baf­
fone e del bottone re . scritta • 
diretta da Lu gì Oe Fi l ippo. 

CIRCOLI ARCI 
A R C I - U I S P U t P i t T A » ( V i a L* 

Pietra. 1 » Boanoli) 
Aperto tutte i* ««re dalia or* 
18 »'•• 2 4 ) 

C I R C O L O A R T I SOCCAVO <r>-«a 
Attore Vi ta le) 
(Riposo) 

C IRCOLO ARCI V I L L A G G I O V E * U 
V I O (S Giuseppe Vesuviano) 
Aperte tutte ie sere 3»ne ore 
18 s u * 2 4 

A R C I 5 G I O R G I O » C R E M A N O 
( V i a Pessma 6J> 
<<*:0O*3| 

A R C I • PARLO NfcKUDA • ( V i a 
Riccardi »« Cartola) 
Aoerto rune tv »•»• Jane ore 
18 * • • • ore J i o«r •• tessera 
mento ! * > > 

! M A C | R I O N E A L T O ( I I I travOrM 
Mar iano %r*imo«e) 
(RlDJSO) 

; ARCI TORRE OEL GRECO: • CIR 
(RÌDOSO) 

" - C O L O I L I O V I T T O R I N I • ( V i a 
rVlacloal Mar ina . • ) 

A R C I U I 5 P G I O V A N N I V E R G A 
Aperto tutte te te r * 3atie ore 17 
alle 23 per a t t iv i t i culturali e. 
ricreativa • formative <fl pale­
stra 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a Port'AlBO 

n. 3 0 ) 
(Owusura asti «a) 

EMBASST ( V i e P. Oe M a n (Te­
lefono 1 7 7 0 4 C ) 
(Chiusura estWa) 

M A X I M U M I V I * t tena , 1 9 • Te> 
iFiono 6 8 2 » 14» 
(Ch usura estiva) 

N O , v • » . . i . . • • v t i n a da Slatta 
T«l 4 1 5 3 7 1 ) 
Chiuso per lavori dì restauro 

" Riapertura il 2 0 agosto. 
N U O V O « V i * Montecaivano. 18 

T— n > « irt> 
(Ch usura est.va) 

C l N t «.«.u» * • • « ' M i o . 7 7 Te­
latone 6 6 0 S O l l 
(Riposo) 

S P O t ( . • M t C l ' j r i V i a M . Ruta. 5 
V f l f l l » » f l l 

(Ch'usura estiva) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ARAOIR ( V i a Paisiallo • Claudio 
Chiusura estiva 

ACACIA ( V i a tarant ine. 1 1 • Tt> 
• • lelona 3 7 0 8 7 1 ) . . . . . 

Chiusura «stiva 

A L C Y O N E ( V i a Looionaco. 3 To-
lelono 4 1 8 6 8 0 ) 
Chiusura est'va 

A M B A S C I A l O K I fV la Crispl. 3 3 • 
T»i SS3 » H ' 
(Chiusura estiva) 

( R L t i i n - n U I V I * Alabardieri , 7 0 
. Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Chiusura estiva 

A U G U S T E O C i * * * » Osca d'Aosta 
Te l . 4 I S J 8 1 ) 
Chiusura «stiva 

A U S O N I A ( V i a R. Carerò - T-Me» 
fasto 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

CORSO ( C o n o MorMioaala • Vela» 
fono 3 3 9 . » ! 1 ) 
(Chiusura estiva) 

DELLE f A L M t iV ico lo Vetrar ia 
Tal 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Chiusura estiva 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano Te le !» 
no 268 47») 
Chiusura estiva 

F I A M M A { V i a C. pocrio, 4 6 • To­
l t i l o 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Ch.usura estiva 

F I L A N G I E R I ( V i a Pitanftart. 4 
TeL 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Chiusura estiva 

F I O R E N T I N I ( V i a H. «racco. 9 -
T e l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Chiusura «stiva 

M E T R O P O L I ! A N ( V i a Ol ia la • T » 
, lelono 4 1 8 8 8 0 ) 

I l t i s a n » •"' R o t i 
O U E O N (P ia t ta Piedl frotta , 1 2 . 

Te l . 6 0 8 . 3 6 O ) 
Chiusura «stiva 

R O X V ( V i a Tarsia Te l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Chiusura estiva 

S A N T A LUCIA ( V i a S. L o d a . S9 
Tel . 4 1 S . S 7 2 ) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V . i e Anfnsto . 5 9 Te­
lefono 6 1 9 9 2 3 ) 
Camorra, con F. Testi - OR 

A D K I M N U ' 
Tel 3 1 3 OOS1 
(Chiusura estiva) 

A L L t u m o u t ( P i a n a S a * V i ­
tale Tei 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Liebcs laser 

A R C O B A L E N O ( V i a C Carell i . 1 
Tel 177 S 8 3 ) 
Riposo 
Domani: V o l a di castità 

A R G O ( V i a Alessandro i*oeno. 4 
Tel 274 7A41 
Le monache di S. Arcangelo, 
con A. Heywood • DR ( V M 1 8 ) 

A R i b i U N , Vie M g - , h « n li I » 
I r i e r n »77 3 * 2 » 
I l mondo dei aensi 

A V I O N ' ( V i a l e d e i u Astronauti. 
Colti AaalRoi TeL 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
(Chiusura estiva) 

B E R N I N I ( V i a Bemia l . 1 1 3 • T » 
lelono 177 109) 
Tempi bruiti por Scollane Yard. 
con J. M i l l e * - A , 

' ì 
C O R A L L O ( P i a n a G B V r t r To-

K-tono « 4 4 ftOO) 
• Twna* 61 maavexr*, con F. Ne­
ro • A (VM 14) 

D I A N A ( V i a Loca Giordano • Te-
M o n o 3 7 7 . S 2 7 ) 
Chiusura «stiva 

E O E N ( V i a C , Sentente Tote» 
tono 3 2 2 . 7 7 4 1 
Le lunghe nott i della Costapo 

E U R O P A i v i a Nicola Rocco « 9 
Tel 293 4231 
Lettere ad Emmanuelle, con S. 
Fray -S ( V M 1 8 ) 

G L O R I A A ( V i a Arenacela. 2 5 0 • 
TeL 2 9 . 1 8 . 0 9 ) 
I l mucchio aolvaf i io , con V». 
Holrfen • A ( V M 1 4 ) 

G L O R I A • 
(Chiusura «stiva) 

M I G N O N ( V i a Armando O ia i Te-
•etono 324 893) 
Le monache d i Sant'Arcangelo, 
con A . Heywood - OR ( V M 1 8 ) 

P L A Z A (V ia Ker»«ker 7 tele­
fono 3 7 0 . S I » ; | 

. (Chiusura estiva) 
R O T A I . ( V i a Roma 3 5 3 Tot» 

mne 4 0 3 S 8 9 l 
Brace Lee capardraso 

U T A N U a iCor»e Novara. 3 7 - T » 
letooo 2 6 6 . 1 2 2 ) 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O ( V i a ber tucc i , 6 3 - Te­
lefono 6 6 0 . 2 6 6 ) 

. (Chiusura est iv i ) 

A M E R I C A (San Mart ino - Telefo­
no 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Il aerpmte, con Y. Irynner -
DR 

A S T O R I A (Salita Tarsia Telefo­
n i J 4 B 7 2 2 » 
Una donna chiamata Apache, con 
A . Cili.tr - A 

ASTRA i"V-» • * - n o t a r m e n e , 1 0 9 , 
Te l . 2 0 . 6 4 . 7 0 ) 
(Ch'usura estiva) 

A-3 ( V i i Vi t tor ie Veneto - Mio­
tto T*t 7 4 0 6 0 « 8 1 
Con la bava alla bocca, con T . 
Howard - DR ( V M 1 8 ) 

A Z A L E A (V ia C o n g n i 3 3 • Tete-
lono 6 1 9 2 3 0 ) 
I l moft fo dei sensi 

B E L L I N I (V ia tUi i io i • Telefono 
a. 3 4 1 2 2 2 ) 
Chiusura «stiva 

S O L I V A N ( V a • Caracciolo, 2 -
Tel 3 4 2 5 S 2 ) 
(Chiusura estiva) 

C A P I T O L ! V i a Manicano - Telo-
f o t o 3 4 3 4 6 9 ) 
( C h i a u r a estiva) 

C A S A N O V A t l o r t o Garibaldi, 3 3 0 
Tel 200 441 \ -
(Ch'uscirà estima) 

C O L O S S I U < c i m i * Umberto Te-
•elono «•«> 144 ) 
La verginella 

D O P O L A V O R O PT 
( T e l . 3 2 1 . 9 3 9 ) 
La V «Hfetifrva, con R. Burton 
DR 

I T A L N A P O l l ( V i a 
Tei «:»» 4 « ) 
(Chiusura estiva) 

16» 

LA PERLA ( V i a Neova A«n?n« 
n SS Tel 7 6 0 17 1 2 ) 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA ( V M 1 8 ) 

M O D l K N o S l M U ( V i * C ' i l t r n i -iti 
l 'Orto »e1 3 1 0 0 6 2 ) 
Professione assassino, con C 
Bronson • G 

P l E R R O I (V ia A. C Oa Malta. 5 8 
Te» 7S6 78 0 ? ) 
(Chiusura estiva) 

P O S I L L I P O i v i * Potl l l ipo, 3 9 -
T - l 7 6 9 4 7 4 1 ) 
(Chiusura estiva) 

Q U A O R I F O G I I O | V . M C*van«89«rl 
D'Aosta. 4 1 TeL 6 1 6 . 9 2 5 ) 
(Chiusura estiva) 

SELIS 
(Chiusura estiva) < 

T E R M E ( V i a di Pe t rood • Teto-
rono 76 0 1 . 7 1 0 ) 

' (Chiusura «stiva) 

V A L E N T I N O (V ia Risorf inwnto • 
Te* 7 6 7 8 S t 8 ) 

' (Ovusura estiva) 

V I T T O R I A (V ia Piaciceli! 
fono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
(Chiusura estiva) 

Telo-

«nitoivt» • 
MM» «Mia vari, 

CMvQvMtfCVta W(lla^*lHIW41 
•HtVN) «teirMM» • 

E1 l'ultima prima della pausa estiva 

Salerno: seduta-fiume 
del Consiglio comunale 

SALERNO — Ieri mattina .si 
è tenuta, a Salerno, l'ultimo 
consiglio comunale primi 
delle ferie. 

Numerosissimi gli oigo-
nuoti all'ordine del giorno. 
Tra gli altri il preavvlamen-
to al lavoro dei giovani disoc­
cupati e la lunghissima se­
ne di delibero da esanimare. 
Proprio su queste due que-
sticm — che sono state af­
frontate nel pomeriggio — 
c'è stato, la settimana scorsa, 
uno scontro nella DC e fra 1 
partiti che insieme ccn essa 
sono nella giunta. S*pecial-
mente sulla que.sticne delle 
nomine lo scontro è, stato 
particolarmente duro fra 
gruppo consiliare DC e diri­

genti del partito stesso. 
Nella mattinata, comun­

que, il dibattito si è concen­
trato su alcune delibere quali 
quella sui lavori che riguar­
dano il viadotto del porto di 
Salerno. Animata è stata la 
discussione, soprattutto in 
merito ad un prendo inter­
vento del ccmpatno onoro 
vole Salvatore Fo.te il qua­
le ha chiesto la \enfica del­
lo stato di profondo disr-e 
sto geologico della montagna 
su cui deve poggiare il via­
dotto stesso e su cui già 
e poggiata l'autostrada Napo­
li Salerno e la ferrovia. 

Debole e fumosa è stata la 
ìisposta del vic-e capogruppo 
DC Sorà. 

TACCUINO ESTATE 

Collegamenti per il golfo 
PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 

, , PEfì C A P R I : Vaporetti - 7: 7.30; 8.25; 9; 9.15; 11,05; 12.05; 
: '13.30;' 15.^0: 16.30; 18,30; 19.30. Aliscafi - 8,30; 10.50; 14.35; 17,15; 

19.10. 
PER ISCHIA: Vaporetti • 6.30 (feriale); 6,50 (feriale): 7; 

7,30 (festivo); 8,15; 8,40; 9; 9,30; 11,10; 12.20; 13; 13,45; 14,15; 
14,55; 16,10; 17; 17.30: 18,40; 19.05; 19.15; 19,20; 20.15; 20,30. 
Aliscafi - 8; 10,40; 14.40; 16.50: 18,50;. 

PER PROCI DA: Vaporetti (con linea diretta) • 8.45; 13,45; 
16,45; 20. Aliscafi - 7.45; 10; 15.10; 17,20; 19,05. 

P R E Z Z I : Per Capri: Vaporetti: L. 1.000; Aliscafi: 1.800. 
Per Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800. 

ALISCAFI DA MERGELLINA 
PER CAPRI (L. 3.0(10) - 7.10; 8; 9.10; 10,10; 10,50; 11,20; 

12,20; 13,20; 14,20; 15.20; 16,10; 17,10; 18,20. 
PER ISCHIA <L. 3.000) - 7,10; 7.50; 8,20; 9; 9,40; 10,20; 11; 

11.40; 12,20; 13,20; 14,20; 15,20; 16,30; 17,20; 18.20; 19.20; 19.40; 20. 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 
DA CAPRI (partenza) Vaporetti - 7,15; 9; 10.10; 11,10; 

14.45; 15.30; 16; 16.20; 17; 18.25; 19,20. Aliscafi - 7; 9.30; 13,45; 
16,15; 18.15. 

DA-ISCHIA (partenze) Vaporetti - 4,15 (feriale escluso 11 
lunedì); 6; 6,45; (feriale); 7; 7,20; 8.15; 9; 10.10; 11; 13; 14,20; 
14.45; 15,25; 16.40; 17; 17.15; 18.50; 19,50 (festivo); 20.30; 21.35 
(festivo). Aliscafi - 7.15; 9,30; 13,45; 15.50: 17.50. 

DA PROCIDA: Vaporetti (linea diretta) • 7,10; 11; 15.45; 
18,20. Aliscafi - 6,50; 9; 14.10; 16.20; 18,15. 

ARRIVI A MERGELLINA 
DA C A P R I : Aliscafi - 8; 9,10; 10; 11; 12.10; 13.10; 14.15; 

15.Z0: 16.10; 17,10; 18; 19,10. 
DA ISCHIA: Aliscafi - 7; 7.30 (feriale); 8; 8.20 (feriale): 

8.40; 9,10; 9,50; 10.30; 11.10; 11,50; 12.30; 13.20; 14,30; 15.20; 
16,20; 17,20; 18,10; 19; 19.30. 

ì|c Gli aliscafi che arrivano e partono dal molo Bevcrello 
srno della CAREMAR mentre quelli in partenza e in arrivo a 
Mergelhna seno della SNAV e deìl'Ahiauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
ALISCAFI (da Mergellina): tutt i i giorni da Napoli alla 

7,45; arr iv i : a Stromboli alle 11,45; a Panarea alle 12,20; a 
Lipari alle 13. 

PARTENZE: da Lipari alle 15; da Panarea alle 15.30; da 
Stromboli alle 16; arrivo a Napoli (Mergellina) alle 20. 
- '• M O T O N A V I ogni domenica, giovedì e venerdì • partenza 
da Napoli. Scalo Maritt imo alle 19 per:. Stromboli. Ginestre 
Panarea, S. Maria Salina. Lipari. Milazzo e Messina-

l i servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per le 
prcnotazicni ed i bizlietti per le motonavi ci si può rivolgere 
olla Società di Navigazione « Carlo Genovese » - via Depcetls. 
78 - tei. 312109. 

Navi per la Sardegna 
Il martedì e la domenica alle 18,30 (società Tirrenia, pre­

notazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 
• PER PALERMO: dal martedì alla domenica alle 21,30. l i 

lunedì alle 23.15. I l giovedì oltre corsa normale ne 4 prevista 
una alle 10. (Per informazioni e prenotazioni rivolgerai alla 
società Tirrenia • Tel . 325280). 

PER R E G G I O CALABRIA. CATANIA. SIRACUSA. MAL­
TA tutt i i giovedì alle 2 (società Tirrenia • Tel . 312181). 

Collegamenti autolinee 
AGEROLA: 14.00; 16,40 (da via Pisanelli). 
A M A L F I : 14.00; 16.15 (da via Pisanelli). 
P I N E T A M A R E : 6.30; 6.45; 7.00 (da Porta Capuana). 
M O N D R A G O N E : 6.30; 6.45; 7.00; 7,30; 9,30; 11,00; 13,00; 14.10; 

15.C0; 17.C0; 18,00; 19.00-
P O M P E I : ogni 15 minuti da piazza Municipio. 
ROCCARASO: 6.15; 14,15; domenicale alle 6.15 (dalla Ctft-

ricne Centrale). 
FIUGGI alle 7.30 (da piazza Gar.baldi). 

Collegamenti ferroviari 
NAPOLI - ROMA 

NAPOLI (partenza». 0.25; 1.59; 2.19 ( C F ) ; 139; 3.19 (CP) . 
ROMA (arrivo): 2,36; 5,05; 4,30; 5.10; 5.40. 

• • * 
NAPOLI (partenza): 4.04; 4.11; 455 (CF); 5,32; 550: &M. 
ROMA (arrivo): 6.50; 8.27; 750; 8,05; 8.28; 8,36. 

• • • 
.NAPOLI (partenza): 6.44* ( P G ) ; 655; 8.05" ( M ) ; 754; 8.23i 

9,36. 
ROMA (arrivo): 850; 955; 9.40; 10,06; 11.02; 10.20. 

• • • 
NAPOLI (partenza): ILOT*; 12.06*: 12,27; 1252 ( M ) ; H.tt . 
ROMA (arri-.o): 1255; 14,07; 15.00; 16,28; 15.18. 

• » • 
NAPOLI (partenza): 14.18-; 14,30; 15.40" (M>; 15.15 (CP) j 

16.33" (PG) . 
ROMA (arnvo) : 16.20; 17.46; 17,20; 18.32; 18^0. 

• • • 
NAPOLI (partenza» 16.48; 1753; 18,28; 19.05* ( M ) : 19.12: 

19.40 ( C F i . 
ROMA (arrivo): 19.47; 20,38; 20.43; 2055; 21,40; 2152. 

• * * 
NAPOLI (partenza): 2 0 1 2 " ( P G ) ; 2055; 21.05; 21,25; . 22.08 

<CF). 
ROMA (arrivo): 22.12; 23^4; 23.35; 23.44; 0.10. 

• • • 
NAPOLI (partenza): 22.15; 22.4",; 2257 ( C F ) ; 23,24 ( C F ) ; 23J7. 
ROMA (arrivo): 015; 055; 1.11; 1.28; 2,08. 

• • • 
• I tr<>nJ con fCF) partono da Cambi Flegrei: quelli «*! 
la (M> da Mergellina e quelli con (PG) da Piazza Garibaldi. 
I treni ccn un asterisco seno rapidi; quelli ccn due sono 
rapidi con prenotazione obbligatoria. 
PREZZI (di sola andata) : l i classe L. 3 500; I ci. L. «.300; 
supplemento rapido II classe L. 1 000: I ci. L. 1.750; con •**• 
notazione obbligatoria: L. 2.900; speciale: L. 3.400. . 
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